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L’ipotesi del «traforino»
delle Torricelle dalla ro-
tonda di via Bonfadio, in
Borgo Venezia, a via Ippo-
lito Nievo, in Borgo Tren-
to, avanzata dal sindaco
Paolo Zanotto, viene boc-
ciata senza mezzi termini
dal Comitato per il Trafo-
ro delle Torricelle (quello
lungo da Poiano a Paro-
na), che raggruppa i soste-
nitori dell’infrastruttura
della città e della provin-
cia.

«Nell’ultima bozza del
Pat (Piano di assetto del
territorio)», afferma il
presidente Marco Pa-
squotti, «la giunta comu-
nale ha inserito un irreali-
stico tunnel di 8 chilome-
tri, che dovrebbe partire
da Poiano per uscire addi-
rittura nei pressi di Arbiz-
zano, un’opera inutile e
non in grado di risolvere i
problemi di Verona. Ora,
al contrario, la stessa
giunta propone una solu-
zione ideata dai tedeschi
durante la seconda guer-
ra mondiale, quando la si-
tuazione urbanistica era
profondamente diversa.
Di fatto questo mini-trafo-
ro non serve a nulla, se
non a spostare il traffico
da un quartiere all’altro,
da via Rigaste Redentore
alle vie Nievo e Mameli».

Per il comitato si tratta
di una «non soluzione»,
spacciata per una «nuova
proposta». «Che senso ha
trasferire le 30-40mila au-
to giornaliere dalla zona
del Teatro Romano a Bor-
go Trento», si chiede Pa-
squotti, «per poi ritrovar-
si nella stessa situazione

di prima in termini di in-
quinamento e di conge-
stione della circolazio-
ne?»

L’unica strada percorri-
bile, secondo il presiden-
te, è portare il «traffico di
attraversamento fuori
dai quartieri, partendo
dal progetto sponsorizza-
to dall’amministrazione
provinciale», vale a dire
l’unico elaborato che si
«basa sullo studio dei flus-
si del traffico» e che fa
emergere «chiaramente i
benefici per l’intero siste-
ma viabilistico cittadi-
no».

«Questa soluzione», pro-
segue Pasquotti, «permet-
terebbe di costruire l’anel-
lo cinconvallatorio attor-
no alla città, con diversi
vantaggi: il traffico veico-
lare privato potrebbe ac-
cedere, grazie agli svinco-
li, alle varie zone centrali
e periferiche, senza biso-
gno di passare dalle vie
più abitate; potrebbe, gra-
zie ai parcheggi scambia-
tori, collegati all’anello,
connettersi al trasporto
pubblico che diventereb-
be ottimale per gli sposta-
menti interni al centro cit-
tà (Parona, San Michele,
Verona Sud, stadio); sa-
rebbe una spinta ad utiliz-
zare i mezzi pubblici».

Rafforzare tale sistema,

lasciando inalterata la si-
tuazione della mobilità,
sarebbe «un buco nell’ac-
qua», con la conseguenza
di «congestionare gli stes-
si autobus o i vagoni della
tramvia nel traffico priva-
to».

Pasquotti ricorda le re-
centi dichiarazioni a
L’Arena di Attilio Tacco-
ni, ex direttore dell’Ar-
pav (Agenzia regionale
per la prevenzione e prote-
zione ambientale del Ve-
neto, Tacconi è stato rim-
piazzato il primo gennaio
da Giancarlo Cunego),
che ha espresso un giudi-
zio negativo sulla realizza-
zione della tramvia, la
quale «rischia di bloccare
il traffico provocando più
inquinamento se prima
non saranno fluidificati i
flussi nelle zone circostan-
ti al centro storico».

«L’anello circonvallato-
rio», conclude Pasquotti,
«rappresenta l’elemento
chiave per snellire la cir-
colazione e incrementare
in maniera decisiva l’at-
trattività del mezzo pub-
blico, oggi poco competiti-
vo. Il traforino non ha sen-
so, se non a guadagnare
un titolo sul giornale da
parte dell’amministrazio-
ne comunale, dopo che
per anni ha ritenuto non
prioritaria l’opera».

Angelo Cipriani

I NODI
DI VERONA
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La variante Gabrielli per Vero-
na Sud tiene banco in Consi-
glio comunale, dove deve arri-
vare al voto. Si tratta del pro-
getto che cambierà completa-
mente il volto della zona che si
trova lungo l’asse dal casello
autostradale di Verona Sud a
Porta Nuova, interessando
un’area di tre milioni di metri
quadri, di cui la metà soggetti
ad interventi urbanistici.

Una discussione non facile,
che infatti ha fatto slittare la
votazione in prima lettura. Il
dibattito prosegue oggi, ma il
voto potrebbe essere ancora
lontano, visto il centinaio di
emendamenti presentato in
chiusura ieri sera da Roberto
Marchesini (capogruppo Udc),
dei quali oggi gli uffici valute-
ranno l’ammissibilità.

Proprio il giorno dopo la no-
tizia della sentenza del Tar ri-
guardo alle ex Cartiere, che
nella variante Gabrielli sono
inserite insieme ad altri quat-
tro Piru (Piani di riqualifica-
zione urbanistica). Il Tribuna-

le amministrativo regionale
ha dato torto al Comune, riten-
dendo inammissibile il suo si-
lenzio-rifiuto al progetto propo-
sto dalla proprietà e imponen-
do 30 giorni per il voto.

In proposito Vito Giacino
(capogruppo di Forza Italia) ha
chiesto motivo di questa man-
cata risposta e il sindaco Zanot-
to ha risposto che la riqualifi-
cazione delle ex Cartiere rien-
tra nella Variante Gabrielli, e
verrà quindi approvata conte-
stualmente. Una risposta che
non ha soddisfatto Giacino:
«Trattandosi di un Piruea, co-
me tale avrebbe avuto un iter
più breve: invece questo ritar-
do ha leso gli interessi dei pro-
prietari e ha lasciato il degra-
do che vediamo ancora oggi».

Dall’opposizione è venuta
una serie di mozioni di sospen-
sione della seduta, tutte respin-
te. Milena Tisato (Gruppo mi-
sto) ha chiesto il ritiro della de-
libera 282 «per evitare un’altra
San Giacomo». Roberto Mar-
chesini (Udc) ha chiesto ulte-

riore documentazione e il tem-
po necessario per esaminarla,
così pure Giacino, che ha soste-
nuto la necessità di una riunio-
ne dei capigruppo. L’assessore
Uboldi ha garantito che la do-
cumentazione c’è e che verrà
fornita a chi l’ha richiesta. An-
cora la Tisato ha proposto di so-
spendere e riportare la delibe-
ra in commissione, «così che
gli emendamenti (e le variazio-
ni che ne deriverebbero) possa-
no avere risposta dal progetti-
sta sulla loro fattibilità».

E a proposito di piani urbani-
stici, ieri mattina in Giunta, si
è discusso di Paque, il piano
d’area del Quadrante Europa
che riguarda il territorio vero-
nese. L’amministrazione co-
munale, dopo le prescrizioni
decise dalla Regione, sta valu-
tando l’ipotesi di presentare ri-
corso al Tar.

Da parte della maggioranza,
infatti, si contesta alla Regione
di essere entrata troppo in det-
tagli tecnici sui progetti di re-
cupero e di costruzione conte-
nuti nel Piano. (d.b.a.)

DopolasentenzadelTarsul complessodegradatodivialePiave,prosegue inaula ildibattitosullavarianteurbanistica

VeronaSudtienebancoinConsiglio
Giacino:ritardi ingiustificatisulleexCartiere.Zanotto:risolveremoconilpianoGabrielli

Alcuni edifici fatiscenti delle ex Cartiere lungo viale Piave

Lo sbocco del «traforino»
delle Torricelle verso via

Nievo e, a destra dall’alto,
il presidente della

Serenissima Aleardo Merlin,
il presidente della Provincia

Elio Mosele e il presidente
del comitato per il traforo

lungo Marco Pasquotti

Il traforo breve? È già al capolinea.
Nel senso che il progetto non è neppu-
re mai partito. Basta una verifica nel-
lasededellasocietàautostradaleSere-
nissima per scoprire che non è stato
presentato ufficialmente alcun elabo-
rato tecnico nè il tema è mai stato po-
sto all’ordine del giorno del consiglio
di amministrazione della Brescia-Pa-
dovachecomesiricorderàhaaccanto-
nato 53 milioni di euro per un ipoteti-
co tunnel delle Torricelle. Lo confer-
ma il presidente della Serenissima,
Aleardo Merlin: «Non abbiamo visto

progettiperquestapropostadelsinda-
coPaoloZanottochecièstataanticipa-
ta solo verbalmente. Il tema non è mai
stato all’ordine del giorno. Confermo
checisono i53 milioni accantonatinel
piano finanziario della società per il
tunnel ma ricordo anche che qualche
tempo fa il Comune voleva toglierli e
spostarli sulla medianina», cioè il pro-
getto di superstrada a sud della città.
Insomma, fa capire Merlin, il Comune
dovrebbe dare precise manifestazioni
di volontà. Anche perché nel Pat è sta-
to inserito l’altro progetto di traforo,

quella lunghissima da Poiano fino a
Parona, otto chilometri.

Ma c’è un altro aspetto tecnico-poli-
tico di questa vicenda: in Serenissima
è previsto che sulla destinazione dei
53 milioni di euro vi sia l’accordo dei
tre soci istituzionali, quindi anche di
Provincia e Camera di commercio. E
invece Elio Mosele, presidente della
Provincia, boccia senza mezzi termini
la proposta spuntata fuori da Palazzo
Barbieri evidentemente senza consul-
tazioni, di un tunnel da Borgo Venezia
a Valdonega. «È un’idea che va contro

ogni buon senso, anzi che non ha sen-
so. Una soluzione da anni Sessanta,
quando il traffico era molto ridotto.
Adesso serve qualcosa di ben più serio
e di diverso: figurarsi cosa accadrebbe
se spostassimo in Valdonega e via Ma-
meli il traffico della Valpantena. Evi-
dentemente il sindaco aveva bisogno
di dare una risposta pre elettorale al
quartiere di Veronetta, perché altri-
menti non si spiega questa uscita che,
nel caso in cui se ne dovesse parlare in
Serenissima, non troverà mai il no-
stro consenso». (m.b.)

Si annunciano tempi difficili per la
Fondazione Arena. Gli incontri avu-
ti in questi giorni con le organizza-
zioni sindacali sottolineano la crisi
in cui versa l’ente, costretto a fare di
necessità virtù a causa delle ristret-
tezze economiche in cui si dibatte.
Martedì scorso i vertici della Fonda-
zione hanno incontrato i responsabi-
li delle organizzazioni sindacali per
delineare il quadro della situazione.
Unica nota positiva è quella che con-
cerne la voce occupazione che rigur-
da gli oltre 350 dipendenti: i vertici
hanno infatti rassicurato Cgil, Cisl e
Uil che non verranno effettuati licen-
ziamenti. Ma saranno necessari de-
gli accorgimenti per poter affronta-
re la prossima stagione. Vista la pas-
sività dell’ente, che ammonta a qual-
cosa come 8 milioni di euro ai quali
vanno aggiunti i mancati introiti
per i minori contributi versatidai so-
ci, ai sindacati è stato illustrato un
piano di contenimento che prevede
un risparmio per la prossima anna-
ta di 1 milione e 800 mila euro. Un
obiettivo necessario per assicurare
la vita dell’ente e per salvare i posti
di lavoro della Fondazione Arena.

«Si tratta - afferma il responsabile
provinciale della Slc Cgil Giuseppe
Di Girolamo - di un’impostazione
che in qualche modo ci attendeva-
mo. Erano note le difficoltà in parti-
colar modo economiche in cui versa
la Fondazione. La maggior preoccu-
pazione era quella relativa all’occu-
pazione, ma la soluzione che ci è sta-
ta prospettata di fatto non porta
drammi». Dagli incontri è emerso
anche che la Fondazione Arena nei
prossimi giorni dovrebbe anche no-
minare un nuovo direttore operati-
vo al posto dell’avvocato Raffaello
Vinco, voluto fortemente dal sinda-
co Paolo Zanotto. Sulla figura del di-
rettore operativo però ha puntato an-
che la Camera di commercio: il presi-
dente Bortolazzi vorrebbe quel ruo-
lo per Enrico Ghinato, commerciali-
sta. E questo può essere una delle
chiavi di lettura del braccio di ferro
in atto da mesi.

Fondazione,cambiodidirettore?

Arena, risparmi
perduemilioni

Sono in dirittura d’arrivo i lavori di
restauro dei Palazzi scaligeri.
L’inaugurazione è stata fissata per
venerdì 23 febbraio, giorno in cui si
potrà ammirare lo storico edificio
senza più impalcature. Nei due gior-
ni seguenti si svolgeranno visite
guidate all’interno dei palazzi re-
staurati e restituiti alla città in tut-
to il loro splendore.

Quindi, nelle sale del Palazzo del-
la Ragione comincerà l’opera di alle-
stimento della mostra «Il settimo
splendore; la modernità della malin-
conia», con l’esposizione, dal 25
marzo al 29 luglio, di 180 capolavori
dell’arte, da Michelangelo a De Chi-
rico, suddivisi in sei sezioni.

Ieri, intanto, nel corso della riu-
nione della giunta, si è discusso di
gestione dei Palazzi scaligeri. La
questione è stata posta dal vicesin-
daco e assessore alla cultura, Mauri-
zio Pedrazza Gorlero. Una volta di-
ventato centro espositivo polivalen-
te, si dovrà decidere, ha rilevato Pe-
drazza Gorlero, chi curerà aspetti
come la sorveglianza, le pulizie e la
gestione delle utenze dell’antico tri-
bunale. L’ipotesi più accreditata è
quella di dar vita ad una Fondazio-
ne sui musei cittadini, che faccia da
raccordo per tutti i progetti cultura-
li. Nel frattempo, la gestione sarà af-
fidata all’Agec.

Con la visita degli studenti delle
scuole Nani-Boccioni, intanto, si è
concluso ieri il progetto «Cantiere
evento» voluto dall’Amministrazio-
ne per rendere i cittadini partecipi
di quanto si sta realizzando all’in-
terno dell’edificio, mentre informa-
zioni e foto sullo stato di avanza-
mento dei lavori sono disponibili
sul sito www.comune.verona.it/pa-
lazziscaligeri. (e.s.)

Centroespositivoquasi finito

Palazziscaligeri
dal23febbraio

Secondo tentativo per l’assegnazione
della parte residenziale del Prusst di
Verona Sud. La giunta di Palazzo Bar-
bieri ha deciso ieri di rimettere in ven-
dita i due lotti per i quali l’asta è anda-
ta deserta alla fine dell’anno scorso.
Si tratta degli appartamenti previsti
su circa 35 mila metri quadrati dell’ex
mercato ortofrutticolo, quell’area che
verrà complessivamente recuperata e
trasformata con tre tipi di destinazio-
ne: direzionale nel Polo finanziario,
residenziale nella fascia di alloggi (cir-
ca 300) a ridosso di Santa Teresa-Bor-
go Roma, verde nel parco pubblico di
45 mila metri quadrati che separerà la
city delle banche dalla zona residenzia-
le. Nell’impianto progettuale è com-
preso anche il recupero delle gallerie
dell’ex mercato, i cui spazi una volta
ristrutturati saranno dati in conces-
sione dal Comune per bar, ristoranti e
negozi.

Alla fine del 2006 l’asta per la vendi-
ta dei quattro lotti residenziali era an-
data in porto a metà: due assegnati (1 e
4) e due no. Nonostante la divisione in
quattro lotti fosse stata pensata dalla
giunta per contenere i prezzi e facilita-
re così la partecipazione di imprese di

costruzioni locali, due lotti non aveva-
no ricevuto offerte mentre gli altri
due erano stati assegnati (a ditte loca-
li: Costruttori veronesi e Marani) con
un rialzo d’asta dell’8-9% a un prezzo
intorno ai 7 milioni per un lotto e 8 per
l’altro. «Il prezzo era stato formulato»,
spiega l’assessore al Patrimonio Gian
Gaetano Poli, «in base alla stessa peri-
zia adottata per la cessione alla Fonda-
zione Cariverona dell’area del Polo fi-
nanziario. E visto che siamo stati ac-
cusati di svendita, mi sembra che l’esi-
to di questa asta ci assolva pienamen-
te, dal momento che il prezzo non sem-
bra alla portata di tutti».

Ora il Comune, nell’auspicio che il
mercato sia in grado di rispondere po-
sitivamentre anche per i due lotti resi-
dui e con l’intenzione di pubblicizzare
meglio la gara, riapre la vendita con
un sistema diverso: trattativa diretta
alla quale saranno invitati i vincitori
dei primi due lotti e altre ditte di co-
struzioni ritenute interessate. La ba-
se d’asta resta la stessa (6,8 e 8,7 milio-
ni), con possibilità di offerte al rialzo
ma in caso di necessità anche al ribas-
so. In questo secondo caso previa valu-
tazione della giunta comunale..

Poli:«ÈlaprovachenonabbiamosvendutoilPolo finanziario»

Prusstall’asta,15milioni
peraggiudicarsiduelotti
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